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COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

P A G . 

Atti di controllo e di indirizzo 8255 

Commissione di garanzia per l'attuazione 
della legge sullo sciopero nei servizi pub­
blici essenziali (Trasmissione di un docu­
mento) 8254 

Disegni di legge: 
(Assegnazione a Commissioni in sede re­
ferente) 8251 
(Restituzione al Governo per la presenta­
zione all'altro ramo del Parlamento) 8251 

Disegno di legge n. 3238: 
(Articolo 1) 8245 
(Emendamenti all'articolo 1) 8245 

Disegno di legge di conversione n. 3833: 
(Articolo unico) 8241 
(Modificazioni apportate dalla Commis­
sione) 8241 
(Articoli del relativo decreto-legge) 8241 
(Ordine del giorno) 8242 

Documenti ministeriali (Trasmissioni) . 8254, 8255 

Interpellanze ed interrogazioni all'ordine del 
giorno 8215 

Missioni valevoli nella seduta del 1° luglio 
1997 8251 

P A G . 

Nomina ministeriale (Comunicazione) 8255 

Progetti di legge n. 2776-979-1941 (Questio­
ne pregiudiziale di costituzionalità) 8237 

Progetti di legge costituzionale n. 830-921-
1379-1421-2575-3093-3754-3836 (Questio­
ne sospensiva) 8233 

Proposta d'inchiesta parlamentare (Assegna­
zione a Commissione in sede referente) . 8254 

Proposte di legge: 
(Annunzio) 8251 
(Assegnazione a Commissioni in sede re­
ferente) 8251 

Proposte di legge costituzionale: 
(Annunzio) 8251 
(Assegnazione a Commissione in sede re­
ferente) 8251 

Testo unificato delle proposte di leg­
ge n. 110-924-1613-1812-1849-2442-2640 
2819-2989: 
(Articolo 2) 8225 
(Emendamenti all'articolo 2) 8225 
(Ordini del giorno) 8228 

ERRATA CORRIGE 8255 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 
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A) Interrogazione: 

GARRA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere -
premesso che: 

l 'azienda di instal lazioni telefoniche 
Itel, con sede a San Gregorio di Catania, 
ha deciso di l icenziare 327 d ipendent i t ra 
impiegati ed operai , dei quali duecento­
sessanta in Sicilia e, nel l ' ambi to della 
Sicilia, centoset tantasei a Catania, novan­
tadue a Palermo e q u a r a n t a d u e a Ragusa; 

nel giugno 1995, ques to personale 
era stato r i tenuto in esubero ed e ra s tato 
posto in cassa integrazione guadagni; 

dopo il fall imento della t ra t ta t iva t ra 
i sindacati ed i r appresen tan t i dell'Itel, i 
verbali negativi sono stati t rasmess i al 
Ministro del lavoro, presso il quale i 
s indacati in tendono t en ta re u n a nuova 
trattativa; 

nel f rat tempo pervengono segnali 
contraddi t tor i sul m o d o con il quale Pltel 
fronteggia le sue difficoltà gestionali e 
viene lamentato , dal fronte dei lavoratori , 
che, men t re si l icenziano 327 uni tà , p ro ­
segue la gestione con r icorso al subappa l to 
ed al lavoro s t raord inar io e non è stata 
puntua le l 'applicazione del pregresso ac­
cordo per la messa in mobil i tà di diverse 
uni tà e la riqualificazione di a l t re uni tà 
nel campo della mult imedial i tà , in vista 
del r iassorbimento, anche parzia le , della 
uni tà di dipendenti in esubero - : 

se e quali iniziative s iano state av­
viate per evitare che la perd i ta del posto 
di lavoro e pers ino la perd i ta della spe­

r anza di u n r i a w i o ad attività lavorativa 
lascino sul lastr ico 327 famiglie, 260 delle 
quali resident i in u n a Sicilia che ai 
disoccupati n o n dà possibilità di proficuo 
lavoro; 

se abb iano avuto inizio le t rat tat ive 
richieste dalle r app re sen t anze provinciali 
della Fiom, Fim-Cisl e Uil e con quali 
prospett ive di utile conclusione. 

(3-00505) 
(28 novembre 1996) 

B) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri del bi lancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica e dell ' industr ia , del com­
mercio e del l 'ar t igianato, per sapere -
premesso che: 

il Governo, nella seduta del 13 m a r z o 
1997, in mer i to allo s ta to di a t tuaz ione dei 
patt i terr i tor ial i per lo sviluppo sostenibile 
del Mezzogiorno ha comunica to che: 

a) i pat t i terr i tor ial i sono stati « al 
cent ro della sot toscrizione » del pa t to per 
il lavoro; 

b) gli stessi sono stati sottoposti a 
nuovo in tervento nella legge f inanziaria 
(legge n. 662 del 1996, ar t icolo 2, c o m m a 
202, let tere da a) a f), e, conseguente­
mente , il Cipe rego lamente rà con u n a 
nuova disciplina sia i pat t i terr i tor ial i sia 
i contra t t i di area; 

c) in mer i to a l l 'a t tuazione dei pat t i 
sono risultat i al Governo stesso i seguenti 
rischi: prol i ferazione incontrol la ta degli 
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stessi; loro t rasformazione in « megapro ­
getti » di sviluppo provinciale; m a n c a n z a 
di adeguata concer tazione con soggetti 
fondamental i pe r la congruità dei pat t i 
stessi; impropr i a evoluzione dei pat t i da 
s t rument i per lo sviluppo locale a mezzo 
per la s is temazione dei lavoratori in cassa 
integrazione; messa a loro carico dei 
problemi delle inf ras t ru t ture che, con lo 
s t rumen to dato, non possono essere r i­
solti; difficoltà del r appor to con le regioni; 

la legge già r icordata (legge n. 662 
del 1996) ha ar r icchi to la nozione della 
p rog rammaz ione concertata , ch ia rendo la 
diversità e la gerarchia degli intervent i 
ammessi ; 

tuttavia, anche allo scopo di evitare 
r i tardi , e r ror i e contestazioni, sa rebbe 
oppor tuno offrire - a suppor to della legge 
stessa - una direttiva d ' indir izzo alla 
quale i soggetti p rog rammato r i ammess i 
po t r ebbe ro e dovrebbero ut i lmente r ichia­
mars i per collocare gli s t rument i previsti 
nella giusta prospet t iva del nuovo svi­
luppo; 

in ogni caso la responsabi l i tà r icade 
sul Governo - : 

se non in tenda chiar i re l 'ambito 
della « p rog rammaz ione negoziata » (art i­
colo 2, c o m m a 203, let tera a), della legge 
n. 662 del 1996) re la t ivamente al soggetto 
pubblico competente , alle par t i pubbl iche 
e private che concordano, a l l 'a t tuazione di 
interventi diversi riferiti ad una unica 
finalità di sviluppo, nonché, re la t ivamente 
ai contenuti , se t ra i suddett i interventi il 
Governo r i t iene ascrivibili quelli: 

del servizio d 'osservazione della 
t e r r a dallo spazio (sistemi satelli tari di cui 
all ' iniziativa legislativa Cosmo-Skymed); 

del servizio di monitoraggio della 
regione medi te r ranea , al duplice fine della 
stabil izzazione dell 'area e della gestione 
della protez ione civile ( E u r o p r o g r a m m a 
Medi te r raneo di cui alla conferenza di 
Barcel lona del 1995, p r eannunc i a to dal 
Ministro Dini nel l 'audizione presso le 
Commissioni esteri e difesa del 6 febbraio 
1997); 

del l ' insediamento in Italia del­
l 'agenzia di navigazione satell i tare in ter­
moda le prevista nel q u a d r o del p r o ­
g r a m m a europeo Gnss 1/2, al quale il 
nos t ro Paese par tec ipa f inanziar iamente , 
giusta la n o r m a di legge (articolo 10 della 
legge di r i forma dell 'Enav); 

se non in tenda chiar i re l 'ambito dell ' 
« intesa ist i tuzionale di p r o g r a m m a » (let­
tera b) del soprac i ta to comma) relativa­
men te ai soggetti costituiti dalle ammin i ­
s t razioni central i e regionali dello Stato 
che si impegnano a co l laborare per la 
real izzazione di u n p iano p lur ienna le di 
interventi , di interesse c o m u n e o funzio­
na lmen te collegati, specificando - q u a n t o 
ai contenut i - se il Governo stesso in tenda 
a s sumere come pr ior i ta r io il « p iano tu­
r i smo-cu l tu ra -ambien te » di cui al p ropr io 
p r o g r a m m a elet torale (tesi 55, dal titolo 
« migl iorare la qual i tà del s is tema turist ico 
i tal iano »); 

se non in tenda chiar i re la po r t a t a 
della gerarchia t r a « intesa ist i tuzionale di 
p r o g r a m m a » e i so t tordinat i s t rument i 
definiti: « accordo di p r o g r a m m a q u a d r o » 
(lettera c) del citato comma) , in tendendos i 
per tale un accordo p romosso dalle a m ­
minis t raz ioni central i e regionali dello 
Stato (citata let tera b), l imi ta tamente ad 
un p r o g r a m m a esecutivo di interventi di 
interesse c o m u n e o funzionalmente colle­
gati; « pa t to ter r i tor ia le » p romosso dagli 
stessi soggetti ammess i a rea l izzare l 'ac­
cordo di p r o g r a m m a quad ro , con il du­
plice vincolo sia di l imitarsi a specifici 
obiettivi di sviluppo locale, sia di r ipe tere 
la s t ru t tu ra disposta per l 'accordo di 
p r o g r a m m a quadro ; 

se non in tenda chiar i re se, come 
genera lmente è s ta to inteso, per da re 
corso ai p rog rammi esecutivi di interventi 
med ian te gli s t rument i di cui alle citate 
let tere c) e d), si debba pregiudiz ia lmente 
at t ingere alle scelte definite dallo Sta to 
centra le e dalle regioni med ian te l ' intesa 
ist i tuzionale di p r o g r a m m a ; 

se il Governo in tenda isti tuire, nel­
l 'ambito de l l ' amminis t raz ione centra le 
competente , un ufficio d ' indir izzo e di 
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controllo per guidare l 'applicazione degli 
s t rument i della p rog rammaz ione concer­
tata, allo scopo di r ecupe ra re il t empo 
finora t rascorso e di conseguire tangibili 
risultati en t ro i pross imi quat t ro-sei mesi; 

se il Governo in tenda e m a n a r e im­
media tamen te linee-guida per l 'applica­
zione della p rog rammaz ione concertata, 
risolvendo gli aspett i tu t to ra contestati , 
concernent i in par t icolare il r appor to con 
le regioni e de t t ando specifiche disposi­
zioni per guidare l 'e laborazione delle con­
venzioni t ra Cnel e regioni a proposi to 
delle modal i tà di predisposizione dei patt i 
terri torial i ; 

se il Governo in tenda fornire imme­
dia tamente al Pa r l amen to le informazioni 
necessarie in ordine: a) ai contenut i del 
pat to per il lavoro, fornendone il testo 
stesso ai pa r l amen ta r i ; b) ai contenut i 
delle decisioni del Cipe concernent i la 
nuova regolamentaz ione sia dei patt i ter­
ritoriali sia dei contra t t i di area, dando 
seguito alla legge f inanziaria per il 1997; 
c) alla convenzione st ipulata t ra il Cnel e 
la regione Campania circa le modal i tà di 
e laborazione dei pat t i terri torial i , conven­
zione r i tenuta dal r appresen tan te del Go­
verno (Camera dei deputat i , seduta del 13 
m a r z o 1997) « u n model lo da seguire in 
tut te le a l t re regioni »; 

se il Governo in tenda rendere al 
Pa r l amento un r appo r to completo ed 
esaustivo in mer i to : a) al l 'applicazione dei 
patt i terr i torial i , la cui is t rut tor ia è stata 
affidata al Cnel, invi tando il Cnel stesso a 
p red ispor re u n a relazione sul l 'argomento 
ch ia rendo cause e responsabil i tà dell 'in­
successo finora regis trato con il manca to 
decollo di ques to s t rumento ; b) allo stato 
applicativo dei contra t t i di area; e) ai 
risultati delle leggi nn. 341 e 488 di 
incentivazione delle a ree meridionali ; 

se il Governo in tenda istituire, data 
la d rammat ic i t à dei problemi dell 'occupa­
zione, un circuito informativo che preveda 
un cont inuo r appo r to con le Camere, 
ponendo i pa r l amen ta r i nella condizione 
di seguire i p roblemi dell 'applicazione 
degli interventi previsti anche at t raverso 

l 'at t ivazione innovativa del Ministro per i 
r appo r t i con il Par lamento , r ecen temente 
r e in t rodo t to nel sistema delle relazioni 
is t i tuzionali . 

(2-00481) « T a s s o n e » . 
(15 aprile 1997) 

C) Interrogazione: 

MARINACCI, RICCI, ANTONIO PEPE, 
VOLONTÈ, LEONE, PANETTA e GUIDI. 
— Al Ministro del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
p remesso che: 

la del ibera Cipe del 18 d icembre 
1996, pubbl ica ta sulla Gazzetta Ufficiale 
del 4 m a r z o 1997, ha stabilito u n nuovo 
cr i ter io di r ipar t iz ione a favore delle 
regioni dei f inanziament i previsti nel­
l ' anno in corso ai sensi della legge n. 488 
del 1992, sos t i tuendo il r ipa r to ado t ta to in 
p recedenza , fondato sul n u m e r o delle 
d o m a n d e presenta te , con il cri terio della 
popolaz ione res idente in ciascuna regione, 
cor re t to con l 'indice di disoccupazione; 

la nuova r ipar t iz ione compor te rà la 
conseguenza che la Puglia si vedrà asse­
gnato il 12,17 per cento del totale delle 
r isorse disponibili , ad avviso degli inter­
rogant i insufficiente, così da penal izzare 
senza a lcun plausibile motivo le capaci tà 
imprendi tor ia l i present i nella regione, 
d ' a l t ronde già mortificate nella p recedente 
g radua tor ia , q u a n d o più di centocin­
q u a n t a imprese r imasero c o m u n q u e 
escluse dai f inanziamenti , senza avere 
quindi la possibili tà di c reare nuove s t rut ­
t u r e produt t ive e, quel che è ancora più 
grave, la possibilità di offrire nuove op­
po r tun i t à di lavoro; 

si cons ta ta come il Governo adot t i 
due pesi e due misure nell 'erogazione dei 
fondi; difatti, pe r la sani tà si tengono 
present i gli invest imenti effettuati, l 'an­
nual i tà p receden te e la spesa storica, forse 
per favorire a ree del nord del Paese, 
m e n t r e pe r l 'erogazione dei fondi ex lege 
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n. 488 si costr ingono le regioni del Mez­
zogiorno a combat te re fra di loro u n a 
guerra fra poveri - : 

se non ri tenga urgente , equo e ne­
cessario, r ipr is t inare il cr i ter io p receden­
temente assunto, finalizzato a p r e m i a r e la 
propens ione agli invest imenti esistente 
nelle singole regioni: d iversamente , le r e ­
gioni più attive, quali la Puglia, ved ranno 
notevolmente r id imens ionate le oppor tu ­
nità di avvalersi della legge n. 488, con 
effetti sull'efficace ed equi l ibra ta uti l izza­
zione dei fondi a favore del s is tema 
industr iale delle regioni comprese nel­
l'obiettivo 1 dell 'Unione europea . 

(3-01117) 
(22 maggio 1997) 

D) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere - premesso che: 

la gravissima si tuazione economico-
sociale della Calabria p resen ta aspett i 
sempre più a l la rmant i , con forti r iscontr i 
di ulteriori processi di degrado che inve­
stono interi terr i tori ; 

le nuove generazioni vivono una con­
dizione di desolazione e di f rustrazione, 
de te rmina ta dall 'assenza di condizioni su 
cui poter costruire u n a benché min ima 
prospett iva di vita; 

uomini di t r en ta o q u a r a n t a ann i 
non h a n n o mai conosciuto il lavoro, con 
effetti devastanti e con r ipercussioni gravi 
sul p iano sociale e per la stessa soprav­
vivenza della real tà calabrese; 

i progetti terr i tor ial i che nascono 
dalle delibere del Cnel, avviati solo sul 
p iano della convenzione t ra alcuni enti e 
i soggetti interessati , allo s ta to vivono 
semplicemente a livello car taceo, m a n ­
cando essi di una au tor i tà di coordina­
men to e di impulso che p r o d u c a effetti 
positivi; 

in questo q u a d r o si inserisce u n a 
vicenda che ha del l 'assurdo e che è 

emblemat ica di ant iche disat tenzioni e di 
nuovi oppor tun ismi : quella relativa alla 
Get, società per la riscossione delle im­
poste, che opera in Calabria e che s e m b r a 
sull 'orlo della l iquidazione per u n ' e n o r m e 
esposizione debitoria; 

la crisi di ques ta società r ischia di 
met te re sulla s t rada oltre mille e o t t an ta 
dipendent i , con conseguenze in immagina­
bili, se tu t to ques to si lega alle brevi 
considerazioni i l lustrative testé svolte; 

in questa società ha u n a in teressenza 
notevole la Cassa di r i spa rmio di Calabria 
e Lucania, il cui pres idente Demat tè do­
vrebbe chiar i re quale sia il ruo lo dell 'isti­
tu to da lui p res ieduto nel tessuto sociale 
ed economico della regione, n u t r e n d o 
l ' interpellante seri dubbi sul sostegno di 
questo ist i tuto al l 'economia calabrese, 
avendo da to chiari segni del l ' intenzione di 
ras t re l lare r isorse che possano a n d a r e a 
rafforzare la politica del « g ruppo di 
r i fer imento », vale a dire la Cariplo, la 
quale ce r t amen te non opera in favore 
delle aree deboli; 

in tu t to questo si inserisce ovvia­
mente l 'assenza di u n a politica credit izia 
in Calabria, ove enti di po r t a t a nazionale 
ope rano con sent iment i non p r o p r i a m e n t e 
di a iuto e di sostegno, m a in te rmin i di 
mass imo e di solo profitto, a t t raverso la 
r iproposiz ione di una vecchia politica, che 
è quella di raccogliere e t rasfer i re al trove 
risorse; 

non si vuol negare agli istituti di 
credito l ' impegno per il profit to: quello 
che si denuncia è il profit to fine a se 
stesso, che avviene solo a t t raverso processi 
di accumulaz ione e non di impiego p ro ­
duttivo in loco dei capitali - : 

quali iniziative in tenda a s sumere in 
tempi brevi per risolvere la vicenda Get 
sopra citata e le eventuali a l t re quest ioni 
occupazional i e di sviluppo economico 
sopra succ in tamente segnalate. 
(2-00389) « Tassone ». 
(10 febbraio 1997) 
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E) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere - p remesso che: 

il Ministro prò tempore del tesoro 
Barucci, muovendo dalla giusta valuta­
zione poli t ico-finanziaria secondo la quale 
PEfim (per t r e n t a n n i operan te nel set tore 
delle par tecipazioni statali) era stata « una 
maledizione biblica », indusse il Governo 
del t empo a u n a de te rminaz ione indiffe­
ribile: quella della messa in l iquidazione 
di quell 'ente e della nomina a commissa­
rio l iquidatore dell 'avvocato professor Al­
ber to Predieri ; 

du ran te la gestione del l iquidatore si 
real izzarono perd i te gravissime, come 
quella derivante dalla nuova Efim, che è 
costata al l 'erar io ol t re cen tose t tan tadue 
miliardi di lire di perdi te ; 

è noto che i ci t tadini paghe ranno 
ancora per vent 'anni il t racollo della 
finanziaria di Sta to e che il relativo 
dissesto a m m o n t a a circa t ren tami la mi­
liardi di lire, come accer ta to dalla magi­
s t ra tura contabile; 

in par t icolare la Corte dei conti ha, 
t ra l 'altro, riferito che il professor Pre­
dieri, anziché versare in apposi to conto 
del Tesoro le disponibili tà l iquide del-
l'Efim, aveva acceso conti corrent i bancar i 
con la Comit, il Credito i tal iano ed altri 
istituti di credito, a r r ecando al l 'erar io 
ingenti danni , t enu to presente che le 
somme versate sui conti corrent i bancar i 
fruttavano interessi del due per cento 
appena, m e n t r e il minis tero del tesoro, 
per la provvista di mezzi liquidi in Bot, 
Cct ed altri titoli di Stato, era costret to a 
pagare costi non inferiori all 'undici per 
cento, ivi inclusi gli interessi e le spese di 
emissione dei titoli medesimi - : 

se sia a conoscenza delle notizie 
esposte; 

quali s iano le valutazioni polit iche 
del Governo sul l 'accaduto; 

se risulti che la p r o c u r a della Corte 
dei conti abbia adot ta to quelle cautele (ad 
esempio richieste di seques t ro del pa t r i ­
monio di eventuali responsabil i ) idonee a 
garant i re il r ecupero delle perdi te . 
(2-00270) « G a r r a ». 
(30 ottobre 1996) 

F) Interpellanza: 

I sottoscritt i chiedono di in terpel la re il 
Ministro del tesoro, per sapere - p remesso 
che: 

con decreto legislativo 17 maggio 
1945, n. 331, veniva stabili to che all'Uffi­
cio i tal iano dei cambi « è r iservato il 
commerc io delle divise (...) fino a q u a n d o 
du re r à il monopol io dei cambi »; 

a par t i re dal 14 maggio 1990, è s tato 
abolito il monopol io dei cambi e, pe r tan to , 
è venuta meno la condizione essenziale 
per la sopravvivenza dell 'ente; 

l'Ufficio i tal iano cambi ha accumu­
lato ingenti riserve pa t r imonia l i , usu­
fruendo sin dall ' inizio di f inanziament i in 
lire concessi dalla Banca d'Italia a tasso 
agevolato, non previsto e stabili to da 
a lcuna disposizione legislativa, per l 'acqui­
sto della valuta estera dai soggetti p r ima 
tenut i all 'obbligo dell 'offerta in cessione; 

detti f inanziamenti a tasso agevolato 
con t inuano ad essere ancora oggi prat icat i 
per acquist i di valuta p reva len temente in 
con t ropar t i t a della stessa Banca d'Italia 
finanziatrice, effettuati al solo fine di 
de t e rmina re gli utili necessar i per la 
sopravvivenza dell'ufficio; 

il man t en imen to dell'Ufficio i tal iano 
cambi, il quale, fino a che res ta in vita, 
r isulta t eor icamente impegnato nel set tore 
valutario, pone la Banca d'Italia in u n a 
s i tuazione anomala r ispet to alle a l t re ban­
che central i dei paesi comuni ta r i ; 

il costo del m a n t e n i m e n t o dell'Ufficio 
è mol to elevato; le spese general i a m m o n ­
tano ad ol tre duecento mil iardi di lire 
l 'anno, che, r ispet to al persona le occupato 
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(seicentotrenta t ra dirigenti, funzionari ed 
impiegati), s t anno ad indicare u n a spesa 
prò capite di ol tre t recen to milioni per 
anno; 

le residue funzioni dell'Ufficio (sta­
tistica ed antiriciclaggio) più appropr i a t a ­
mente po t rebbero essere svolte da altri 
soggetti già operant i nei settori , semplifi­
cando in tal m o d o il già affollato q u a d r o 
istituzionale (Banca d'Italia, minis tero del 
tesoro, Guardia di finanza, Consob, Istat, 
e altri); 

il pa t r imonio ne t to dell'Ufficio ita­
liano cambi, dedot te le riserve pa t r imo­
niali aventi specifiche dest inazioni , am­
monta ad oltre diecimila mil iardi di lire 
ed andrebbe a t t r ibui to al Tesoro, ai sensi 
dell 'articolo 10 del decre to legislativo 
n. 331 sopraci tato, in sede di l iquidazione 
dell 'ente - : 

se non ri tenga asso lu tamente indi­
spensabile ed urgente p rocedere alla li­
quidazione dell'Ufficio i tal iano cambi , in­
tervento che p r o d u r r e b b e i seguenti van­
taggi: a) cessazione di ingiustificati sprechi 
di dana ro pubblico; b) app rop r i a to im­
piego delle professionali tà dell'Ufficio, at­
tua lmente util izzate pe r compit i non isti­
tuzionali, per compit i e funzioni utili pe r 
il Paese; e) a u m e n t o delle disponibili tà 
liquide del Tesoro pe r u n impor to rile­
vante. 

(2-00476) « Marzano , Mar t ino ». 
(7 aprile 1997) 

G) Interrogazione: 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere 
- premesso che: 

sono t rascorsi quasi qua t t r o mesi dal 
crollo della cupola del san tuar io Madonna 
degli Angeli di Cuneo (avvenuto il 30 
d icembre 1996), che ha gravemente dan­
neggiato un i m p o r t a n t e e significativo 
complesso m o n u m e n t a l e della città, di 
notevole pregio storico e archi te t tonico; 

tale ope ra r app resen ta un luogo di 
g rande r ich iamo, mol to caro ai cuneesi 
pe rché ivi d i m o r a n o le spoglie del bea to 
Angelo Carletti , p a t r o n o della città di 
Cuneo; 

tale d r a m m a t i c o evento, verificatosi 
in concomi tanza con lavori di res tauro , 
pone e lement i di forte perplessità sulle 
modal i tà con cui vengono effettuati, qui 
come altrove, tali interventi ; 

l ' au tor izzazione della magis t ra tura al 
d issequest ro del cant iere è pervenuta in­
credib i lmente ad ol t re t re mesi dal­
l 'evento, p o n e n d o a grave rischio di ul te­
r iori dann i il complesso monumenta le , 
comple t amen te esposto alle in temper ie ; 

a p p a r e asso lu tamente ingiustificato il 
r i t a rdo degli organismi competent i nel 
consent i re gli interventi urgenti per la 
cope r tu ra della s t ru t tu ra , benché l 'ammi­
nis t raz ione comunale , p ropr ie ta r ia del­
l ' immobile, ne avesse r ipe tu tamente r a p ­
p resen ta to l 'urgenza; 

r isul ta altresì inaccettabile, a p a r e r e 
del l ' in terrogante , che le lungaggini dovute 
alle esigenze is t ru t tor ie della magis t ra tu ra 
nonché le difficoltà tecnico-burocra t iche 
della sop r in t endenza blocchino ancora i 
lavori di r imozione delle macerie, indi­
spensabile pe r la classificazione e per il 
r ecupe ro degli e lement i artistici r iguar­
dant i gli affreschi e pe r la definizione dei 
progett i di r ipr is t ino e di consol idamento 
del manufa t to - : 

qual i s iano le ragioni che de te rmi­
n a n o i gravi r i ta rd i nel comple tamento 
delle indagini che finora h a n n o bloccato 
qualsiasi lavoro a salvaguardia del monu­
mento , fatta salva, dopo oltre cento giorni, 
l ' autor izzazione alla coper tura ; 

qual i iniziative s iano state assunte 
per fronteggiare immed ia t amen te l 'emer­
genza dal suo verificarsi ad oggi per 
garan t i re la salvaguardia del l 'opera e per 
cons ta ta re lo s ta to di solidità del fabbri­
cato; 

qua le sia lo s ta to delle azioni in t ra­
prese dai vari enti ed organismi compe-
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tenti volti a definire l 'entità dei danni , le 
modal i tà d ' intervento e i t empi necessar i 
per tutt i i lavori di r ipr is t ino e di conso­
l idamento; 

quale raccordo operat ivo sia s tato 
individuato per coordinare gli intervent i 
dei vari enti competent i e quali disposi­
zioni siano impar t i te per supe ra re tu t te le 
difficoltà che si f rappongono ad u n sol­
lecito iter dei progetti e dei lavori di 
res tauro conservativo degli edifici in pa­
rola; 

se non ri tenga di dover garant i re , 
ana logamente ad altre s i tuazioni nelle 
quali si sono verificati disastri del genere, 
un adeguato e s t raord inar io f inanzia­
men to statale per favorire il r ecupe ro 
immedia to e totale di questa impor t an t e 
opera artistica e monumen ta l e . (3-01033) 

(28 aprile 1997) 

H) Interrogazione: 

DE BENETTI. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

mercoledì 11 giugno 1997 a n d r a n n o 
all 'asta gli interni e gli a r red i dello storico 
e glorioso castello di Duino (Trieste), di 
p ropr ie tà di Carlo Alessandro, pr inc ipe 
della Torre e Tasso, duca di Castel Duino; 

per pochi decine di milioni di lire 
ver rebbero svenduti memorabi l i pezzi di 
an t iquar ia to (tra i quali il p ianofor te su 
cui suonò Franz Listz, il d ivano dove 
sedet tero la principessa Sissi, S t rauss , 
Mark Twain, a r red i dove il poeta Ra ine r 
Maria Rilke scrisse le sue Elegie), che 
r app re sen t ano qua t t ro secoli di s toria e 
non sono polverose cianfrusaglie, come li 
definisce il pr incipe Alessandro T h u r n 
und Taxis; 

lo Stato i taliano si è ba t tu to pe r 
s t r appare ad acquirent i privati le m u r a 
stesse del castello di Duino e la regione 
Friuli-Venezia Giulia ha offerto al p r in ­
cipe circa diciassette mil iardi di l ire per 
farne una sede di r appresen tanza , che 

pe rò senza a r red i pe rde rebbe ogni ragione 
d'essere e sa rebbe u n guscio vuoto senza 
storia; 

il minis tero pe r i beni cul tural i e 
ambienta l i ha r i tenuto meritevole di vin­
colo la villa t r iest ina Tripcovich de Ban-
field (di minore pregio art is t ico del ca­
stello di Duino), compres i pers ino i dischi 
e gli s t rument i musicali di Raffaello de 
Banfield, il composi tore e musicologo 
coinvolto nel noto infor tunio della Tr ipco­
vich; 

o rama i da ann i il p ropr ie t a r io sta 
t en t ando di vendere il castello, m a senza 
r iuscire nell ' intento, pe rché l ' immobile, 
sot toposto ai vincoli della legge n. 1089 
del 1939 e alla vigilanza ancor più efficace 
de l l ' amminis t raz ione comuna le slovena 
(comune di Devin Nebrezina) , non può 
subire quelle t rasformazioni tur is t ico-re-
sidenziali che giust if icherebbero il suo 
acquis to da pa r t e di un privato; 

se lo Stato vincolasse gli a r r ed i del 
castello ( r icordando che il vincolo per 
quelli di villa Tripcovich de Banfield 
giunse q u a n d o era già s tato pubbl ica to il 
catalogo della loro vendita all 'asta), po­
t rebbe acquis tar lo a r reda to ; 

il vicino castello di M i r a m a r e è t r a i 
luoghi più visitati d'Italia ed u n a pa r t e di 
quel flusso turis t ico po t rebbe rivolgersi al 
castello di Duino (ove a r reda to) ape r to al 
pubbl ico - : 

se sia al cor ren te della vendita al­
l 'asta e della dispersione degli a r red i del 
castello di Duino; 

se non ri tenga necessario in tervenire 
immed ia t amen te per bloccare l 'asta e sal­
vare il pa t r imonio storico del castello di 
Duino; 

quali misure in tenda ado t t a re per 
evitare che, u n a volta vendut i gli a r red i e 
svuotato il castello della pa r t e più consi­
s tente del suo pa t r imon io storico artist ico, 
vi sia il via l ibera a operaz ioni speculative. 

(3-01200) 

(9 giugno 1997) 



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 8223 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° LUGLIO 1997 

TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE: SARACENI ED 
ALTRI; NOVELLI; PISAPIA; CAROTTI E MAGGI; ANEDDA ED 
ALTRI; S. 508-740-741-826-910-934-981-1007 D'INIZIATIVA DEI 
SENATORI LUBRANO DI RICCO, SILIQUINI ED ALTRI, SCOPEL-
LITI E PELLEGRINO, SENESE ED ALTRI, BUCCIERO ED ALTRI, 
CALLEGARO E CENTARO, GASPERINI E GRECO; BORGHEZIO; 
BOATO E OLIVIERI; DOMENICO IZZO: MODIFICA DELL ARTI­
COLO 323 DEL CODICE PENALE IN MATERIA DI ABUSO 

D'UFFICIO (110-924-1613-1812-1849-2442-2640-2819-2989) 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 8225 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° LUGLIO 1997 

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO UNIFICATO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 2. 

(Modifica degli articoli 289 e 416 
del codice di procedura penale). 

. 1. All 'articolo 289 del codice di proce­
du ra penale è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«3-bis. Nel corso delle indagini prel i­
minari , p r ima di chiedere al giudice la 
sospensione dall 'esercizio di un pubbl ico 
ufficio o servizio, il pubbl ico minis tero 
procede al l ' interrogatorio dell ' indagato, 
con le modal i tà indicate agli articoli 64 e 
65. P r ima di decidere, il giudice procede 
al l ' interrogatorio dell ' indagato ». 

2. Al comma 1 dell 'art icolo 416 del 
codice di p rocedura penale è aggiunto, in 
fine, il seguente per iodo: « Per i delitti 
previsti dal capo I del titolo II del l ibro 
secondo del codice penale la richiesta di 
rinvio a giudizio è nulla se non è prece­
duta dal l ' in terrogator io dell ' indagato ». 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 2 
DEL TESTO UNIFICATO DELLA COM­

MISSIONE 

ART. 2. 

Sopprimerlo. 

*2. 11. 
Grimaldi . 

Sopprimerlo. 

*2. 14. 
Manzione. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. All 'articolo 289 del codice di proce­
d u r a penale è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

« 3-bis. Nel corso delle indagini preli­
minar i , p r ima di decidere il giudice p ro ­
cede al l ' in terrogator io del l ' imputato . » 

2. 12. 
Grimaldi . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. All 'articolo 289, comma 2, del codice 
di p rocedura pena le è aggiunto, in fine, il 
seguente per iodo: « Nel corso delle inda­
gini pre l iminar i , p r i m a di decidere sulla 
r ichiesta del pubbl ico minis te ro di sospen­
sione dall 'esercizio di un pubbl ico ufficio 
o servizio, il giudice procede al l ' in terro­
gatorio dell ' indagato, con le modal i tà in­
dicate agli articoli 64 e 65 ». 

2. 16. 
La Commissione. 

Al comma 1> al capoverso 3-bis, sop­
primere il secondo periodo. 

*2. 4. 
Pisapia. 

Al comma 1, al capoverso 3-bis, sop­
primere il secondo periodo. 

*2. 7. 
Manzione, Miraglia del Giudice. 

Al comma 1, al capoverso 3-bis, sop­
primere il secondo periodo. 

*2. 10. 
Carmelo Car ra ra . 
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Al comma 1, dopo il capoverso 3-bis, 
aggiungere il seguente: 

3-ter. Il decre to di citazione a giudizio 
è nullo se non è preceduto dall ' invito a 
presentars i ai sensi dell 'articolo 375 c.p.p. 

2. 2. 
Pisapia. 

Sopprimere il comma 2. 

**2. 8. 
Manzione, Miraglia del Giudice. 

Sopprimere il comma 2. 

**2. 9. 
Carmelo Car ra ra . 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. All 'articolo 555, comma 2, del codice 
di p rocedura penale, dopo la parola : 
« nullo » sono aggiunte le seguenti: « se è 
emesso senza che sia stato p recedu to 
dal l ' in terrogator io dell ' indagato ovvero ». 

2. 5. 
Cesetti. 

Al comma 2, sopprimere le parole: Per 
i delitti previsti dal Capo I del titolo II del 
l ibro secondo del codice penale . 

*2. 1. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, Simeone. 

Al comma 2, sopprimere le parole: Per 
i delitti previsti dal Capo I del titolo II del 
l ibro secondo del codice penale. 
*2. 6. 

Cesetti. 

Al comma 2, sopprimere le parole: Per 
i delitti previsti dal Capo I del titolo II del 
l ibro secondo del codice penale . 

*2. 13. 
Grimaldi . 

Al comma 2 sostiture le parole: dall ' in­
te r rogator io dell ' indagato con le seguenti: 
dall ' invito a presentars i per r e n d e r e l'in­
te r rogator io ai sensi dell 'art icolo 375, 
c o m m a 3, c.p.p. 

2. 17. 
La Commissione. 

Al comma 2, sostituire le parole: dal­
l ' in terrogator io dell ' indagato con le se­
guenti: dall ' invito a presen ta rs i ai sensi 
dell 'art icolo 375 c.p.p. 

2. 3. 
Pisapia. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

3. All 'articolo 555, c o m m a 2, del codice 
di p r o c e d u r a penale, dopo la paro la « nul­
lo » sono aggiunte le seguenti « se n o n è 
p recedu to dall ' invito a p resen ta rs i per 
r ende re l ' interrogatorio ai sensi dell 'ar t i­
colo 375, c o m m a 3, c.p.p. ovvero ». 

2. 15. (nuova formulazione). 
La Commissione. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

« A R T . 3. - 1. L'articolo 228 del regio 
decre to 16 m a r z o 1942, n. 267 è abroga­
to ». 

2. 01 . 
Pisapia. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

« A R T . 3. - 1. La r ichiesta di r invio a 
giudizio è nulla q u a n d o m a n c a l ' indica­
zione di cui alle let tere a), b), c), d) e e) 
e q u a n d o la pe rsona sot toposta alle inda­
gini non è stata in ter rogata sui fatti dai 
qual i sono emerse le fonti di prova sulle 
qual i è fondata l ' imputazione, ovvero se 
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non è stato inviato l'invito a presentars i 
emesso con l 'osservanza delle forme indi­
cate nell 'articolo 375, c o m m a 3, secondo 
periodo, e la stessa abbia omesso di 
compari re , s empre che non sia stato 
addot to un legittimo imped imen to e che 
non si t ra t t i di pe r sona i r reper ibi le ». 

2. 02. 
Carmelo Car ra ra . 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

« A R T . 3. - 1. Il decre to è altresì nullo 
quando la pe rsona sot toposta alle indagini 
non è stata in ter rogata sui fatti dai quali 
sono emerse le fonti di prova sulle quali 
è fondata l ' imputazione, ovvero se non è 
stato inviato l'invito a p resen ta rs i emesso 
con l 'osservanza delle forme indicate nel­
l 'articolo 375, c o m m a 3, secondo periodo, 
e la stessa abbia omesso di compar i re , 
sempre che non sia s tato addot to u n 
legittimo imped imen to e che n o n si t ra t t i 
di persona i r reper ibi le ». 

2. 03. 
Carmelo Car ra ra . 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

« A R T . 3. (Norma transitoria) - 1. Il 
comma 1 dell 'articolo 416 del codice di 
p rocedura penale, come modificato dal­
l 'articolo 2, comma 2, della presente legge, 
ed il comma 2 dell 'art icolo 555 del codice 
di p rocedura penale, come modificato 
dall 'articolo 2, c o m m a 3, della presente 
legge, non si appl icano ai procediment i 
penali nei quali, alla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, è già stata 
depositata richiesta di rinvio a giudizio o 
è già stato emesso decre to di citazione a 
giudizio ». 

2. 07. 
La Commissione. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

« A R T . 3. (Norma transitoria) - 1. Il 
comma 1 dell 'art icolo 416 del codice di 

p rocedura penale , come modificato dal­
l 'articolo 2, c o m m a 2, della presente legge, 
ed il c o m m a 2 dell 'art icolo 555 del codice 
di p r o c e d u r a penale , come modificato 
dall 'art icolo 2, c o m m a 3, della presente 
legge, non si appl icano ai p rocediment i 
penal i nei quali , alla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, è già s ta ta 
p resen ta ta r ichiesta di rinvio a giudizio o 
è già s ta to emesso decre to di citazione a 
giudizio ». 

2. 06. 
Pisapia. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

« ART. 3. Dopo l 'articolo 360 del codice 
penale è aggiunto il seguente: "ART. 360-
bis - (Casi di non punibilità. Circostanze 
attenuanti) - Non è punibi le chi ha com­
messo, ad esclusivo vantaggio della p u b ­
blica amminis t raz ione , t a luno dei fatti 
previsti dal capo I del presente titolo, 
sempre che non si t ra t t i di concussione 
oppu re di d is t raz ione di d a n a r o o di a l t ra 
cosa appa r t enen t e a privati . 

Nei casi previsti dagli articoli 323-bis e 
323-ter, la punibi l i tà è altresì esclusa 
q u a n d o il fatto non ha cagionato, nè era 
idoneo a cagionare, u n d a n n o pa t r imo­
niale pubbl ico o pr ivato di a m m o n t a r e 
super iore a lire dieci milioni, sempre che 
il d a n n o medes imo sia s ta to r ipa ra to per 
in tero non ol t re la d ichiaraz ione di aper­
tu ra del d iba t t imento di p r i m o grado. Ove 
siano commessi p iù fatti, si t iene conto del 
d a n n o pa t r imonia le complessivo. Se i fatti 
previsti dai r imanen t i articoli del capo 
suddet to , fatta eccezione per gli art icolo 
319-bis e 319-ter, sono di par t icolare 
tenuità , le pene sono d iminui te" ». 

2. 04. 
Veltri. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

« A R T . 3. 1. Dopo il c o m m a 3-bis del­
l 'articolo 129 del decre to legislativo 28 
luglio 1989, n. 271, r ecan te n o r m e di 
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at tuazione, di coord inamen to e t rans i tor ie 
del codice di p rocedura penale , è aggiunto 
il seguente: 

"3-ter. Nelle ipotesi dei delitti di cui al 
l ibro II, Titolo II, Capo I del codice penale , il 
pubblico minis tero, q u a n d o esercita 
Fazione penale, informa, d a n d o notizia 
del l ' imputazione, la competen te p r o c u r a 
regionale della Corte dei conti nonché 
Pamminis t raz ione, ente ed organismo 
presso i quali pres ta servizio o la p ropr ia 
attività il pubblico ufficiale o l ' incaricato di 
pubblico servizio, per l 'esercizio, nei casi 
previsti dalla legge, delle azioni di respon­
sabilità in mater ia di contabil i tà pubbl ica o 
disciplinari. Analoga informazione viene 
inviata al prefet to della sede ove pres ta la 
p ropr ia attività il pubbl ico ufficiale o l 'inca­
r icato di pubbl ico servizio, affinchè t ra ­
smet ta la cor r i spondente segnalazione ai 
servizi di control lo in te rno o ai nuclei di 
valutazione di cui all 'art icolo 20 del decre to 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, come 
sostituito dall 'ar t icolo 6 del decre to legisla­
tivo 18 novembre 1993, n. 470, alle au tor i tà 
di regolazione dei servizi di pubbl ica utilità 
ed agli altri organismi indipendent i di vigi­
lanza, per l 'esercizio delle funzioni loro 
at t r ibui te dalla legge. Anche q u a n d o r i ­
chiede l 'archiviazione, il pubbl ico minis tero 
informa la competen te p rocu ra regionale 
della Corte dei conti, se vi sono fondate 
ragioni per r i tenere che sia s tato c o m u n q u e 
cagionato u n d a n n o al l 'erario. Analoga­
mente , esso informa Pamminis t raz ione , 
ente ed organismo presso i quali pres ta la 
p ropr ia attività il pubbl ico ufficiale o l 'inca­
r icato di pubbl ico servizio, se vi sono 
fondate ragioni per r i tenere che siano state 
commesse infrazioni disciplinari" ». 

2. 05. 
Veltri. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

p remesso che: 
apposit i decret i del Ministro di 

grazia e giustizia del 14 novembre 1996 

h a n n o ad oggetto la soppress ione di 52 
sezioni distaccate di p r e tu re circondarial i , 
pe r le quali si prevede l ' accorpamento alle 
p re tu re c i rcondar ia l i (33 sezioni conflui­
r a n n o in 23 p re tu re ) o ad al t re sezioni 
distaccate (19 sezioni s a r a n n o aggregate a 
17 sedi distaccate); 

l'iter che ha por t a to alla soppres­
sione di questi uffici minor i e ra s ta to 
avviato parecchi ann i addie t ro e solo nel 
d icembre del 1995 era in tervenuto il 
previsto pa re re dal Consiglio super iore 
della magis t ra tura ; 

i dati di r i fer imento non tengono 
conto della m u t a t a rea l tà e delle novità 
in tervenute nel f ra t tempo, relative all 'at­
tività giudiziaria ed ai p r o g r a m m i di 
f inanziamento di a lcune sedi di p re tu ra , e 
le decisioni sopra r i ch iamate fanno rife­
r imen to sol tanto al p a r e r e favorevole con­
giunto dei pres ident i di cor te d 'appello, di 
consigli giudiziari e dei pres ident i del 
Consiglio del l 'Ordine degli avvocati, senza 
che si sia de t e rmina to a lcun confronto 
con le real tà terr i tor ia l i e con le au tono­
mie locali interessate; 

è nei p r o g r a m m i dei Governo una 
r i forma complessiva nel se t tore della giu­
stizia, con il del inearsi di nuove figure 
giudiziarie, quale il giudice unico, e u n 
r a p p o r t o sedi g iudiz iar ie- terr i tor io imper ­
nia to su scelte che t engano conto in forma 
pr ior i ta r ia del confronto e del coinvolgi­
m e n t o nelle decisioni degli organi di 
governo terr i tor ia le , qual i comuni e p ro ­
vince; 

l 'a t tuazione dei decret i p r ima della 
r i forma pref igurata può c o m p o r t a r e scelte 
er ra te , che meglio si i n q u a d r e r e b b e r o in 
u n a p r o g r a m m a z i o n e complessiva; 

a seguito di impugnat iva da pa r t e 
delle comuni tà in teressa te d inanzi ai Tar, 
circa il 50 per cento delle sedi oggetto di 
soppress ione sono in teressate da provve­
d imento amminis t ra t ivo sospensivo; 
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impegna il Governo 

alla sospensione degli effetti attuativi dei 
citati decreti del 14 novembre 1996, aventi 
ad oggetto la soppressione di 52 sezioni 
distaccate delle p re tu re circondarial i , in 
attesa di u n a r ip rogrammaz ione comples­
siva delle s t ru t tu re giudiziarie alla luce 
degli interventi legislativi di r i forma al­
l 'esame del Pa r lamento . 

(9/110/1). 
« Cappella, Di Stasi ». 

La Camera , 

p remesso che eventi come quello 
dell'avvio di p roced imento penale per i 
fatti di via Rasella r isalente a oltre 53 
anni fa non devono far diventare « m o ­

stri » coloro che per responsabi l i tà d'uffi­
cio h a n n o a che vedere con il r i co rda to 
p roced imento ; 

cons idera to che, semmai , il « m o ­
s t ro » è ravvisabile nel pr incipio di per­
pe tu i tà dell 'azione penale pers ino ol t re il 
c inquan tenn io ; 

r i t enu to che il pr incipio di pe rpe tu i t à 
va supera to , sia pu re s ta tuendo t e rmin i di 
prescr iz ione amplissimi per i fatti che più 
gravemente colpiscono la coscienza civile; 

impegna il Governo 

a p o r r e allo studio la modifica delle 
d isposiz ionr dei codici di r i to laddove 
viene stabili to il pr incipio della impre ­
scritt ibili tà dell 'azione penale . 
(9/110/2) 

« G a r r a ». 
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QUESTIONE SOSPENSIVA 

La Camera, 

visto il testo unificato dei progetti di 
legge cost i tuzionale n. 830 e abbinat i re­
lativo alla XIII disposizione t ransi tor ia e 
finale della Costituzione; 

considera to che tale propos ta va in­
quad ra t a nelle modifiche costituzionali 
all 'esame a t tua lmen te della Commissione 
bicamerale per le r i forme costituzionali; 

considera to che i lavori della sud­
det ta Commissione sono ancora in 

corso e che il r isul ta to dovrà successi­
vamente essere esamina to dalle Camere; 

sospende 

l 'esame del testo unificato dei progett i di 
legge cost i tuzionale n. 830 e abbinat i fino 
alla votazione dei progetti di legge di 
r i forma costi tuzionale. 

n. 1. « Diliberto, Grimaldi , A r m a n d o 
Cossutta, Meloni, Bert inott i , 
De Murtas , Carazzi, Gior­
dano , Boghetta, Vendola ». 
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PROGETTI DI LEGGE: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA 
LOCALE (2776); TERESIO DELFINO ED ALTRI: NORME PER IL 
RICONOSCIMENTO DEI DEBITI FUORI BILANCIO DEGLI ENTI 
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DEGLI ENTI LOCALI (1941) 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE 
DI COSTITUZIONALITÀ 

La Camera, 

premesso che: 

l 'articolo 4 del disegno di legge 
n. 2776 fornisce una in te rpre taz ione au­
tentica dell 'articolo 35 della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, e successive mo­
dificazioni, secondo cui agli enti ivi p re ­
visti è consenti to emet t e re presti t i obbli­
gazionari anche in valuta e sui mercat i 
esteri, nel qual caso la del ibera di appro­
vazione del prest i to deve prevedere l 'ob­
bligo della coper tu ra del r ischio di cambio 
ed at testare che il costo effettivo soppor­
tato dall 'ente non sia super iore al rendi­
mento lordo dei cor r i spondent i titoli di 
Stato emessi sul m e r c a t o in terno, aumen­
tato di un punto , secondo q u a n t o stabilito 
dal comma 6 del ci tato art icolo 35; 

non esiste, nel contes to dell 'at tuale 
globalizzazione dei merca t i finanziari , la 
possibilità di a t tes ta re a priori che il 
rischio di cambio per un ente locale risulti 
sempre limitato ad u n « mass imo di un 
punto super iore al r e n d i m e n t o del corr i­
spondente titolo di S ta to », in quan to 
l ' andamento del cambio della lira, r ispet to 
a divise estere diverse da quelle dei paesi 
aderent i all 'Unione eu ropea e, in par t ico­
lare, di quelli le cui mone te sono inserite 
nel sistema mone ta r io europeo, non può 
essere p rede t e rmina to nel futuro, come 
dimostra il p resente corso di cambio del 
dollaro r ispetto alla nos t ra moneta ; 

di fronte alle turbat ive talvolta vio­
lente ne l l ' andamento dei cambi, il rischio 
può essere — nelle operaz ion i di indebi­
tamento in valuta — solo parz ia lmente 
coperto con adeguat i e par t icolar i con­
trat t i di ass icurazione (tipo swaps ed 
altri), in quan to — qua lo ra il corso della 

valuta di r i fer imento, d u r a n t e la vita del 
debito in divisa estera, salga r ispet to alla 
lira fino a livelli pa r t i co la rmente elevati — 
l'ente o organismo ass icura tore po t rebbe 
sempre invocare la clausola di « eccessiva 
onerosi tà », p resente in tu t ta la cont ra t ­
tualistica nazionale ed in ternazionale ; 

n o n ha fondamento il r ichiamo, fatto 
dal citato ar t icolo 4 del disegno di legge 
n. 2776, alla « co r r i spondenza » fra titoli 
di debito emessi dagli enti locali e titoli di 
Stato, cos t i tuendo ogni titolo di debito u n a 
enti tà unica e au tonoma , a m e n o che lo 
Stato n o n dichiar i a priori il suo impegno 
a r i tenere p rop r io — quale garante di 
u l t ima is tanza — tu t to l ' indebi tamento 
afferente agli enti locali; 

la citata in te rpre taz ione dell 'articolo 
35 della legge n. 724 del 1994, esplicitata 
dall 'art icolo 4 del disegno di legge n. 2776 
sopra r icordato , può p o r t a r e nel t empo ad 
u n aggiramento implicito, m a sostanziale, 
dell 'art icolo 81 della Costituzione, poten­
dosi genera re così u n a linea di indebita­
men to (e, quindi , di spesa cor ren te per 
servizio interessi e a m m o r t a m e n t i ) del 
set tore pubbl ico al largato di fatto confe­
ri ta a car ico dello Stato, in aggiunta 
a l l ' indebi tamento ufficiale del tesoro e alla 
gestione dei residui passivi « p ropr i » fa­
cente capo al bilancio dello Stato, con 
riflessi pa lesemente negativi per il com­
plessivo « r ischio Paese », che graverebbe 
anche sul l ' indebi tamento estero dell ' intero 
set tore produt t ivo pr ivato nazionale: 

del ibera di non passa re al l 'esame del 
disegno di legge n. 2776. 

n. 1. 
« Delmas t ro delle Vedove, Al-

boni, Mart ini , Pampo, Con­
tento, Zacchera , Butti, Na­
poli, La Russa, Fino, Armani , 
Valensise, Porcu, Marengo, 
Cuscunà, Bono ». 
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AUTORIZZAZIONE ALLA PARTECIPAZIONE DI UN CONTINGENTE DI 
POLIZIA ITALIANA ALLA FORZA DI POLIZIA INTERNAZIONALE (IPTF) 

IN BOSNIA (3833) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 5 giugno 1 9 9 7 , 
n. 1 4 4 , recante au tor izzaz ione alla pa r te ­
cipazione di un cont ingente di polizia 
i taliana alla Forza di polizia in ternazio­
nale (IPTF) in Bosnia, è convert i to in legge 
con le modificazioni r ipor ta te in allegato 
alla presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 4, comma 1, le parole: « lire 
8 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 » sono sostituite dalle seguenti: 
«l i re 8 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 » . 

Nel titolo del decreto-legge, le parole: 
« di polizia i tal iana » sono sostituite dalle 
seguenti: « dell 'Arma dei Carabinier i ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. È autor izza ta la par tec ipazione di 
un contingente mil i tare i ta l iano di osser­
vatori di polizia a Brcko (Bosnia-Erzego­
vina) nel l 'ambito della IPTF, pe r le finalità 
r ibadite dalla r isoluzione delle Nazioni 
Unite n. 1 0 8 8 del 1 2 d icembre 1 9 9 6 . 

ARTICOLO 2 . 

1. Ai fini indicati nell 'art icolo 1, è 
inviato a Brcko, con effetto dal 2 3 maggio 

1 9 9 7 , per la d u r a t a iniziale di sei mesi, 
eventualmente prorogabi le su richiesta 
dell'ONU, un cont ingente di vent i t ré uni tà . 

ARTICOLO 3 . 

1. Al persona le del cont ingente ita­
l iano di cui al l 'ar t icolo 2 , in mate r ia di 
t r a t t amen to economico, si appl icano le 
disposizioni dell 'art icolo 2 , c o m m a 3 , del 
decreto-legge 1 ° luglio 1 9 9 6 , n. 3 4 6 , con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1 9 9 6 , n. 4 2 8 . 

2 . Al persona le mil i tare, non inqua­
d ra to nel cont ingente di cui al c o m m a 1, 
impiegato a qualsiasi titolo nei ter r i tor i 
della Bosnia Erzegovina pe r operazioni 
comunque connesse all 'attività della IPTF, 
è a t t r ibui to il t r a t t a m e n t o previsto dal l 'ar­
ticolo 2 , c o m m a 2 , del decreto-legge 1 ° 
luglio 1 9 9 6 , n. 3 4 6 , converti to, con modi­
ficazioni, dal la legge 8 agosto 1 9 9 6 , 
n. 4 2 8 . 

3 . Al persona le mil i tare di cui al 
comma 1 e 2 si appl icano, altresì, le 
disposizioni previste dall 'ar t icolo 2 , commi 
5 , 6 , 7 e 8 , del decreto-legge 1 ° luglio 
1 9 9 6 , n. 3 4 6 , convert i to, con modifica­
zioni, dalla legge 8 agosto 1 9 9 6 , n. 4 2 8 . 

4 . Contro i r ischi c o m u n q u e connessi 
all ' impiego nel ter r i tor io , al personale di 
cui ai commi 1 e 2 è r iconosciuta la 
coper tura assicurat iva prevista dalla legge 
1 8 maggio 1 9 8 2 , n. 3 0 1 ; il mass imale 
assicurativo m i n i m o è ragguagliato al t ra t ­
t amen to economico del g rado di sergente 
maggiore o gradi cor r i spondent i . 

ARTICOLO 4 . 

1. All 'onere der ivante dal presente 
decreto, valuta to in lire 8 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 per 
l 'anno 1 9 9 7 , si provvede med ian te corr i -
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spondente r iduzione dello s t anz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1997-
1999, al capitolo 6856 dello s ta to di 
previsione del Ministero del tesoro per 
Tanno 1997, allo scopo parz ia lmente uti­
l izzando l ' accan tonamento relativo al Mi­
nistero degli affari esteri. 

2. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 5. 

1. Il p resen te decreto en t ra in vigore 
il giorno stesso della sua pubbl icazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
i tal iana e sarà p resen ta to alle Camere per 
la conversione in legge. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Camera, 

in sede di conversione in legge del 
decreto-legge 5 giugno 1997, n. 144, re ­
cante au tor izzaz ione alla par tec ipaz ione 
di u n cont ingente di polizia i tal iana alla 
Forza di polizia in ternazionale (IPTF) in 
Bosnia; 

cons idera to che: 

si s t anno molt ipl icando gli impegni 
di repar t i di polizia italiani in missioni 

in te rnaz ional i con il fine di m o n i t o r a r e il 
r ispet to di accordi di pace e la convivenza 
civile in a ree crit iche spesso p receden te ­
men te a t t raversa te da c ruent i scontr i e 
tensioni di na tu r a etnica, naz ionale o 
politica; 

sovente il compi to dei repar t i di 
polizia è anche quello di ass icurare la 
r icos t ruzione di corpi di polizia locali in 
grado di r ende re p e r m a n e n t e la s i tuazione 
di pacificazione e p red i spor re le condi­
zioni per il r i to rno alla normal i t à di 
quelle zone nel r ispet to pieno dei diritti 
uman i ; 

molt i Paesi che pa r t ec ipano a tali 
missioni di polizia in te rnaz iona le lo fanno 
inviando repar t i di polizia n o n mil i tare, 
m e n t r e l 'Italia è sempre in te rvenuta con 
repar t i dei Carabinier i che cost i tuiscono 
polizia mil i tare; 

impegna il Governo 

a me t t e re in at to i provvediment i ne­
cessari affinché in tali missioni sia possi­
bile usufrui re anche di personale scelto 
t ra i r epa r t i della Polizia di Sta to appo­
s i tamente selezionato ed addes t ra to . 

9/3833/1 
Nardini , Michelangeli, Manto­

vani, Brunet t i . 
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ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

(Fondo nazionale per l'infanzia 
e l'adolescenza). 

1. È istituito, presso la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i , il Fondo nazionale 
per Pinfanzia e l 'adolescenza finalizzato 
alla real izzazione di interventi a livello 
nazionale, regionale e locale per favorire 
la p romozione dei diritti, la qual i tà della 
vita, lo sviluppo, la real izzazione indivi­
duale e la socializzazione dell ' infanzia e 
dell 'adolescenza, in a t tuazione dei pr incipi 
della Convenzione in ternazionale sui di­
ritti del fanciullo resa esecutiva ai sensi 
della legge 2 7 maggio 1 9 9 1 , n. 1 7 6 , e degli 
articoli 1 e 5 della legge 5 febbraio 1 9 9 2 , 
n. 1 0 4 . 

2 . Il Fondo è r ipar t i to t ra le regioni e 
le province au tonome di Trento e di 
Bolzano. Una quota par i al 3 0 per cento 
delle r isorse del Fondo è r iservata al 
f inanziamento di interventi da rea l izzare 
nei comuni di Venezia, Milano, Torino, 
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Brindisi, Reggio Calabria, Catania, 
Pa lermo e Cagliari. La r ipar t iz ione del 
Fondo e della quota r iservata avviene, pe r 
il 5 0 per cento, sulla base dell 'ul t ima 
rilevazione della popolazione minori le ef­
fettuata dall ' Ist i tuto nazionale di statistica 
(ISTAT) e per il 5 0 per cento secondo i 
seguenti criteri: 

a) ca renza di s t ru t tu re per la p r ima 
infanzia secondo le indicazioni del Cent ro 
nazionale di documentaz ione e di analisi 
per l 'infanzia della Pres idenza del Consi­
glio dei ministri ; 

b) n u m e r o di minor i present i in 
presìdi residenziali socio-assistenziali in 
base al l 'ul t ima rilevazione dell'ISTAT; 

c) percentua le di dispers ione scola­
stica nella scuola dell 'obbligo come accer­
ta ta dal Ministero della pubbl ica is tru­
zione; 

d) percentua le di famiglie con figli 
minor i che vivono al di sotto della soglia 
di pover tà così come s t imata dall 'ISTAT; 

e) incidenza percentua le del coinvol­
gimento di minor i in attività cr iminose 
come accer ta ta dalla Direzione generale 
dei servizi civili del Ministero del l ' interno, 
nonché dall'Ufficio centra le per la giusti­
zia minori le del Ministero di grazia e 
giustizia. 

3 . E n t r o sessanta giorni dalla da ta di 
en t r a t a in vigore della presente legge, il 
Ministro per la solidarietà sociale, con 
p rop r io decre to emana to di concer to con 
i Ministri dell ' interno, del tesoro, di grazia 
e giustizia e con il Ministro per le par i 
oppor tun i tà , senti ta la Conferenza p e r m a ­
nen te per i r appor t i t ra lo Stato, le regioni 
e le province au tonome di Tren to e di 
Bolzano, provvede alla r ipar t iz ione delle 
quote del Fondo t ra le regioni e le 
province a u t o n o m e di Tren to e di Bolzano 
e di quelle r iservate ai comuni , ai sensi 
del c o m m a 2 . 

4 . Per il f inanziamento del Fondo è 
au tor izza ta la spesa di lire 1 1 7 mil iardi 
per l 'anno 1 9 9 7 e di lire 3 1 2 mil iardi per 
c iascuno degli anni 1 9 9 8 e 1 9 9 9 . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Al comma ly sopprimere la parola 
adolescenza. 
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Conseguentemente, sopprimere la mede­
sima parola ovunque ricorra agli articoli 3, 
7, 11 nonché nel titolo. 

1. 4. 
Lucchese, Di Nardo . 

Al comma 1 dopo le parole: socializza­
zione dell ' infanzia e dell 'adolescenza ag­
giungere le seguenti: , privilegiando l 'am­
biente ad essa più confacente con par t i ­
colare r i fer imento alla famiglia na tura le , 
adottiva, o affidataria e a tut t i gli altri 
luoghi di vita. 

1. 5. 
Guidi, Massidda, Baiamonte , 

Buran i Procaccini , Colom­
bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Stagno d'Alcontres. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

Al comma 2, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Una quota par i al 30 
per cento del Fondo di cui al c o m m a 1 è 
r iservata al f inanziamento di interventi da 
real izzare nelle a ree di cui all 'obiettivo 1 
come definito dalla Commissione delle 
Comunità europee . 

1. 2. 
Lucchese, Di Nardo . 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: e Cagliari con le seguenti: , 
Cagliari e Taran to . 

1. 1. 
Angelici. 

Al comma 2, sostituire il terzo periodo 
con il seguente: La r ipar t iz ione delle sud­
dette quote avviene sulla base dell 'ul t ima 
rilevazione della popolazione minori le ri­
levata dall ' Ist i tuto nazionale di statistica 
(ISTAT). 

1. 9. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2, sostituire il terzo periodo 
con il seguente: La r ipar t iz ione delle sud­
dette quote avviene sulla base dell 'ul t ima 
ri levazione del n u m e r o di nuclei familiari 
con minor i r i levata dall ' Ist i tuto naz ionale 
di statistica (ISTAT). 

1. 10. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2, terzo periodo sostituire le 
parole: 50 per cento, sulla base dell 'ul t ima 
ri levazione della popolazione minori le ri­
levata dall ' Is t i tuto nazionale di statistica 
(ISTAT) e per il 50 per cento con le 
seguenti: 80 pe r cento sulla base dell 'ul­
t ima ri levazione della popolazione mino­
rile r i levata dall ' Is t i tuto nazionale di sta­
tistica (ISTAT) e per il 20 per cento. 

1. 16. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2, terzo periodo sostituire le 
parole: 50 pe r cento, sulla base dell 'ul t ima 
ri levazione della popolazione minori le ri­
levata dall ' Is t i tuto nazionale di statistica 
(ISTAT) e per il 50 per cento con le 
seguenti: 90 pe r cento sulla base dell 'ul­
t ima ri levazione della popolazione mino­
rile ri levata dall ' Is t i tuto nazionale di sta­
tistica (ISTAT) e per il 10 per cento ». 

1. 15. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: 
per la p r i m a infanzia, aggiungere la se­
guente: anche . 

1. 8. 
Massidda, Baiamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Filocamo, 
Guidi, Stagno d'Alcontres. 
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Al comma 2 sopprimere le let tere b), e), 
d) ed e) 

1. 17. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2 sopprimere la lettera b). 

1. 11. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2 sopprimere la lettera c). 

1. 12. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2 sopprimere la lettera d). 

1. 13. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2 sopprimere la lettera e). 

1. 14. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun­
gere la seguente 

e-bis) percentuale di famiglie con mi­
nori con handicap alle quali e rogare aiuti 
economici ovvero servizi personal izzat i e 
al g ruppo famiglia. 

1. 6. 
Massidda, Guidi, Ba iamonte , 

Buran i Procaccini, Colom­
bini, Del Barone, Divella, Fi-
locamo, Stagno d 'Alcontres. 

Al comma 3, sostituire le parole: i 
Ministri del l ' interno, del tesoro, di grazia 
e giustizia e con il Ministro delegato per 
le par i oppor tuni tà , con le seguenti: il 
Ministro del tesoro. 

1. 20. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: con il 
Ministro per le par i oppor tun i t à con le 
seguenti: senti to il Ministro pe r le par i 
oppor tun i tà . 

1. 7. 
Massidda, Baiamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Fi locamo, 
Guidi, Stagno d'Alcontres. 

Al comma 3, dopo le parole: Conferenza 
p e r m a n e n t e per i r appor t i t r a lo Stato, le 
regioni e le province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano aggiungere le seguenti: 
nonché le Commissioni pa r l amen ta r i com­
petent i . 

1. 3. 
Lucchese, Di Nardo . 

All'articolo 1, comma 4, sostituire le 
parole: per c iascuno degli ann i 1998 e 
1999, con le parole: a decor re re da l l ' anno 
1998. 

1. 21 . 
Governo. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 1° luglio 1997. 

Agostini, Andreat ta , Bal laman, Benve­
nuto , Berlinguer, Biasco, Bindi, Calzolaio, 
Conte, De Franciscis, De Luca, Dini, Evan­
gelisti, Fantozzi , F inocchiaro Fidelbo, Al­
ber to Giorgetti, Lembo, Maggi, Mattioli, 
Carlo Pace, Pennacchi , Piscitello, Pistone, 
Prodi, Repetto, Risari, Sales, Schmid, So­
n e r ò , Targetti, Veltroni, Visco, Vita. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta). 

Agostini, Andreat ta , Bal laman, Benve­
nuto, Berlinguer, Biasco, Bindi, Bordon, 
Bur lando, Calzolaio, Conte, De Franciscis, 
Dini, Evangelisti, Fantozzi , F inocchiaro 
Fidelbo, Gatto, Alberto Giorgetti, Lembo, 
Maccanico, Maggi, Marongiu, Mattioli, 
Carlo Pace, Pennacchi , Piscitello, Pistone, 
Prodi, Repetto, Risari, Sales, Schmid, Si-
nisi, Soriero, Targetti, Turco, Veltroni, 
Visco, Vita. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

In data 30 giugno 1997 è s tata presen­
tata alla Pres idenza la seguente propos ta 
di legge d'iniziativa dei deputat i : 

MANGIA CAVALLO ed altri: «Dispo­
sizioni in mate r ia di equipol lenza della 
laurea in scienze politiche con la laurea in 
economia e commerc io » (3933). 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita. 

Annunzio di una proposta 
di legge costituzionale. 

In da ta 30 giugno 1997 è s tata presen­
tata alla Pres idenza la seguente propos ta 

di legge costi tuzionale d'iniziativa del de­
puta to : 

SCHMID: « Modifiche al testo unico 
delle leggi costi tuzionali concernent i lo 
S ta tu to speciale per il Trent ino-Alto 
Adige, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 31 agosto 1972, 
n. 670, in mate r ia di assetto ist i tuzionale 
ed elettorale » (3932). 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita. 

Restituzione al Governo di un disegno di 
legge per la presentazione all'altro 
ramo del Parlamento. 

Il minis t ro per i r appor t i con il Par­
lamento , con let tera in da ta 1° luglio 1997, 
ha chiesto che il disegno di legge: « Di­
sposizioni in ma te r i a di professioni sani­
tar ie » (3835) sia t rasfer i to al Senato della 
Repubbl ica. 

Il disegno di legge è stato pe r t an to 
rest i tui to al Governo per essere p resen ta to 
all 'al tro r a m o del Pa r l amen to e sarà 
cancel lato dal l 'ordine del giorno. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

NICCOLINI e altr i : « Norme in favore 
delle popolazioni di lingua slovena delle 
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province di Trieste e Gorizia e di quelle di 
origine slava della provincia di Udine » 
(3730) Parere delle Commissioni III, V, VI, 
VII (ex articolo 73, comma 1-bis del 
regolamento), Vili, X, XI e XIII; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE STORACE e SELVA: «Modifica 
dell 'articolo 114 della Costituzione ed isti­
tuzione del dis t re t to federale di Roma » 
(3748); Parere delle Commissioni II, IV, V, 
VI, (ex articolo 73, comma 1-bis, del 
regolamento, per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria) e XI; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GIANCARLO GIORGETTI e RO-
SCIA: « Abrogazione dell 'articolo 38 dello 
Sta tu to della Regione siciliana concer­
nente il con t r ibu to di solidarietà dello 
Stato » (3775) Parere del Commissioni V e 
Vlll-

alla II Commissione (Giustizia): 

FOLENA ed altri: « Ist i tuzione della 
Scuola nazionale di giustizia » (3470) Pa­
rere delle Commissioni I, V, VII e XI; 

NERI ed altri: « In t roduz ione dell 'ar t i­
colo Ì47-ter delle n o r m e di a t tuazione, di 
coord inamento e t ransi tor ie del codice di 
p rocedura penale, concernente la par tec i ­
pazione al d iba t t imento a d is tanza » 
(3632) Parere delle Commissioni I e V; 

alla V Commissione (Bilancio): 

BERGAMO ed altri: «Is t i tuzione di 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta per accer ta re le cause della m a n c a t a 
uti l izzazione dei fondi comuni ta r i da 
pa r te delle regioni i tal iane e per indivi­
dua re iniziative utili per migliorare le 
capacità di spesa » (3764) Parere delle 
Commissioni I, II e XIV; 

alla VI Commissione (Finanze): 

MARINACCI: « Ist i tuzione delle zone 
franche di Vieste e Manf redonia» (1834) 
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 
73, comma i -b i s , del regolamento, per le 
disposizioni in materia di sanzioni), V, 
Vili, X e XIV; 

BALLAMAN ed altri: « Modifica al l 'ar­
ticolo 34 del testo unico approva to con 
decre to del Presidente della Repubbl ica 22 
d icembre 1986, n. 917 in ma te r i a di de­
tassazione dei canoni di locazione n o n 
percepi t i » (3422) Parere delle Commissioni 
I, V e Vili; 

ORESTE ROSSI ed altri: «Modifica 
all 'art icolo 126 del decreto legislativo 1° 
se t t embre 1993, n. 385, recante il testo 
unico delle leggi in ma te r i a banca r i a e 
creditizia, in mate r ia di revoca delle aper ­
tu re di credi to » (3457) Parere delle Com­
missioni I e II; 

PERETTI: « Isti tuzione dell 'albo profes­
sionale dei t r ibutar is t i » (3762) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b i s , del regolamento), V, VII, X e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

SPINI ed altri : « Disposizioni in ma t e ­
ria di filiazioni in Italia di universi tà o 
istituti super ior i di insegnamento a livello 
univers i tar io s t ranier i » (2971) Parere delle 
Commissioni I, III, V, VI (ex articolo 73, 
comma i -b i s , del regolamento, per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), e 
XI (ex articolo 73, comma i -b i s , del 
regolamento, relativamente alle disposizioni 
in materia previdenziale); 

GALEAZZI e altri: « N o r m e per l'affi­
d a m e n t o della gestione dei beni di inte­
resse artistico, archeologico e ambien ta le 
a cooperat ive sociali e ad organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale » (3650) 
Parere delle Commissioni I, V, VI, Vili, X, 
XI e XII; 

CALZA VARA: « Norme per le celebra­
zioni del sesto centenar io della nasci ta di 
Panfilo Castaldi e della s t ampa a t t raverso 
i secoli» (3791) Parere delle Commissioni 
I e V; 

BERGAMO: « N o r m e per la tu te la del 
pa t r imon io art is t ico e cul tura le del co­
m u n e di Belvedere Mar i t t imo »(3802) Pa­
rere delle Commissioni I, V e Vili (ex 
articolo 73, comma i -b is , del regolamento); 



Atti Parlamentari - 8253 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° LUGLIO 1997 

BERGAMO: « N o r m e a tutela del pa­
t r imonio storico, art ist ico, cul tura le e ar­
cheologico del comune di Scalea » (3803) 
Parere delle Commissioni I, V e Vili (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento); 

BERGAMO: « N o r m e pe r la tutela del 
pa t r imonio artist ico e cul tura le del co­
m u n e di Fuscaldo » (3804) Parere delle 
Commissioni I, V e Vili (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento); 

BERGAMO: « N o r m e pe r la tutela del 
pa t r imonio storico, artistico, cul tura le ed 
archeologico del c o m u n e di Tor tora » 
(3805) Parere delle Commissioni I, V e Vili 
(ex articolo 73, comma i -b i s , del regola­
mento); 

S. 1823. - «Disposizioni per la r i forma 
degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di is truzione secondar ia super iore » 
(approvato dal Senato) (3925) Parere delle 
Commissioni I, III, IV, V, XI, XII e XIV; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

SANZA: « Ist i tuzione dell 'Ente nazio­
nale per l 'aviazione civile (CIVIL/WIA) » 
(2288) Parere delle Commissioni I, II, III, 
V, VI (ex articolo 73, c o m m a 1-bis, del 
regolamento, per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), Vili, X, XI (ex articolo 
73, comma i -b is , del regolamento relati­
vamente alle disposizioni in materia pre­
videnziale) e XIV; 

RICCI ed altri: « Modifica del l 'ambito 
di applicazione della legge 8 agosto 1991, 
n. 264, recante disciplina dell 'attività di 
consulenza per la circolazione dei mezzi 
di t raspor to » (3777) Parere delle Commis­
sioni I, X e XIII; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

GIANNOTTI ed altri : «Discipl ina del 
merca to del l 'oro» (3175) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento per le disposizioni in 
materia di sanzioni), V, VI (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), e 
XIV; 

MAZZOCCHI ed altri : «Nuova disci­
plina del commerc io su a ree pubbl iche » 
(3729) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento, 
per le disposizioni in materia di sanzioni), 
V, VI (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), VII, Vili, XII, XIII e 
XIV; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

PERETTI: «Modifica dell 'art icolo 10 
del decreto legislativo 14 agosto 1996, n 
494, in mate r ia di misure di s icurezza nei 
can t ie r i» (3761) Parere delle Commissioni 
I, V, VII, Vili, XII, XIII e XIV; 

FRAGALÀ: «Modif iche all 'articolo 5 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica 20 d icembre 1979, n. 761, in mater ia 
di i n q u a d r a m e n t o del personale laurea to 
del ruolo amminis t ra t ivo del compar to 
sani tar io » (3798) Parere delle Commissioni 
I, V e XII (ex articolo 73, comma i -b is , del 
regolamento); 

PRESTIGIACOMO ed altri: « Nuove 
n o r m e a tutela della m a t e r n i t à » (3871) 
Parere delle Commissioni I, V e XII; 

alla XIII Commissione (Affari sociali): 

ALBORGHETTI ed altr i : « Disposizioni 
in mate r ia di l imitazioni alla pubblici tà ed 
al commerc io delle bevande alcoliche » 
(3608) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento, 
per le disposizioni in materia di sanzioni), 
VII, IX, X (ex articolo 73, comma i -b is , del 
regolamento); 

VOLONTÈ e altri : « N o r m e per la 
tutela della pe r sona con t ro l 'abuso e lo 
s f ru t tamento sessuale» (3741) Parere delle 
Commissioni I, II, III, IV, V, VII, X e XI; 

FIORONI ed altri : « Concessione di un 
cont r ibu to a n n u o dello Sta to all'Associa­
zione nazionale muti la t i ed invalidi civili, 
con vincolo di des t inazione all 'Istituto 
formativo per disabili e d isadat ta t i socia­
li » (3809) Parere delle Commissioni I, V, 
VII e XI; 
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ALBERTO GIORGETTI: « Riconosci­
men to delle associazioni s tor iche di p ro ­
mozione sociale quali enti di interesse 
nazionale » (3844) Parere della I Commis­
sione; 

« Disciplina degli istituti di r icovero e 
cura a cara t te re scientifico » (3856) Parere 
delle Commissioni I, V, VII e XI; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

ALBERTO GIORGETTI e PEZZOLI: 
« Norme in mater ia di r io rd ino del set tore 
lat t iero-caseario » (3736) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento, per le disposizioni 
in materia di sanzioni), V, VI, X e XIV. 

Trasmissione dalla Commissione di garan­
zia per l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Il pres idente della Commissione di 
garanzia per l 'a t tuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali, 
con lettera in da ta 27 giugno 1997, ha 
t rasmesso ai sensi dell 'articolo 13, c o m m a 
1, let tera f), della legge 12 giugno 1990, 
n. 146, copia del verbale della seduta 
plenar ia del 5 giugno 1997. 

Il p rede t to verbale sarà t rasmesso alla 
Commissione competen te e, d ' intesa con il 
Presidente del Senato della Repubblica, 
sarà altresì po r t a to a conoscenza del 
Governo e ne sarà ass icurata la divulga­
zione t r ami te i mezzi di informazione. 

Assegnazione di una proposta d'inchiesta 
parlamentare a Commissione in sede 
referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, la seguente p ropos ta 
d' inchiesta p a r l a m e n t a r e è deferita alla IV 
Commissione p e r m a n e n t e (Difesa), in sede 
referente: 

PROPOSTA DI INCHIESTA PARLA­
MENTARE BAMPO ed altri: «Is t i tuz ione 

di u n a Commissione p a r l a m e n t a r e di in­
chiesta sul l 'operato del cont ingente mili­
t a re i ta l iano impegnato nella missione di 
pace in Somalia (doc. XXII, n. 35) Parere 
delle Commissioni I, II e V. 

Trasmissione dal Ministero del tesoro. 

Il Ministero del tesoro, con le t tera in 
da ta 16 giugno 1997, ha t rasmesso, a' 
t e rmin i del c o m m a 2 dell 'articolo 9-bis, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, in t ro­
dot to dall 'art icolo 8 della legge 3 apri le 
1997, n. 94, copia del decre to minis ter iale 
n. 152540 di utilizzo del fondo di r iserva 
per l ' integrazione delle autor izzazioni di 
cassa. 

Il Ministero del tesoro, con let tere in 
da ta 26 giugno 1997, ha altresì t rasmesso, 
a' t e rmin i del c o m m a 2 dell 'art icolo 9-bis, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, in t ro­
dot to dall 'ar t icolo 8 della legge 3 apri le 
1997, n. 94, copia dei decret i ministerial i 
nn . 158045, 161978 e 164360 di util izzo 
del fondo di riserva per l ' integrazione 
delle autor izzazioni di cassa. 

Tali comunicazioni sono deferite, r i ­
spet t ivamente: 

alle Commissioni p e r m a n e n t i V (Bi­
lancio) e XII (Affari sociali); 

alla V Commissione p e r m a n e n t e (Bi­
lancio); 

alla V Commissione p e r m a n e n t e (Bi­
lancio); 

alle Commissioni p e r m a n e n t i V (Bi­
lancio) e VII (Cultura) . 

Trasmissione dal ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Il minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale, con le t tera del 19 giugno 
1997, ha t rasmesso u n a nota relativa 
a l l 'a t tuazione da ta agli ordini del giorno 
in Assemblea BASTIANONI ed altri n. 91 
2920/4 e NARDONE ed altri n. 9/2920/5, 
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concernent i l ' emanazione di una n o r m a ­
tiva in mater ia di previdenza agricola, 
accolti dal Governo nella seduta dell 'As­
semblea del 29 gennaio 1997. 

La suddet ta no ta è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale - Ufficio per il control lo par la ­
men ta re ed è t rasmessa alla XI Commis­
sione (Lavoro pubbl ico e privato), compe­
tente per mater ia . 

Trasmissione dal ministro 
dei lavori pubblici. 

Il minis t ro dei lavori pubblici delegato 
per le aree u rbane , R o m a capitale e 
Giubileo 2000, con lettera in da ta 25 
giugno 1997, ha t rasmesso, ai sensi del­
l 'articolo 1, c o m m a 10, della legge 23 
dicembre 1996, n. 651 e per incarico della 
commissione per R o m a capitale, la p r i m a 
relazione t r imest ra le sullo s tato di a t tua­
zione degli interventi per il g rande Giu­
bileo del l 'anno 2000 (doc. ClX-bis, n. 1). 

Questo documen to sarà s t ampa to e 
distribuito. 

Trasmissione dal ministro del tesoro. 

Il minis t ro del tesoro, con let tera del 
27 giugno 1997, h a t rasmesso u n a nota 
relativa a l l 'a t tuazione da ta al l 'ordine del 
giorno in Assemblea CARAZZI ed altri 
n. 9/1857/8, concernente la presentaz ione 
dell 'autocertificazione da pa r t e dei t i tolari 
di pensione, assegno o indenni tà di inva­
lidità, accolto dal Governo nella seduta 
dell 'Assemblea del 31 luglio 1996. 

La suddet ta no ta è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale - Ufficio pe r il control lo par la ­
menta re ed è t rasmessa alle Commissioni 
V (Bilancio, Tesoro e Programmazione) e 
XI (Lavoro pubblico e privato), competent i 
per mater ia . 

Trasmissione dal ministro 
degli affari esteri. 

Il min is t ro degli affari esteri ha 
t rasmesso, ai sensi dell 'art icolo 11, comma 
1, del decreto-legge 1° luglio 1996, n. 347, 
converti to, con modificazioni, nella legge 8 
agosto 1996, n. 426, ta luni p rog rammi di 
intervento di cooperaz ione autor izzat i con 
apposi ta p r o c e d u r a di urgenza. 

Questa documen taz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Comunicazione 
di una nomina ministeriale. 

Il min is t ro del tesoro, con let tera in 
data 30 giugno 1997, ha da to comunica­
zione, a' t e rmin i dell 'art icolo 9, della legge 
24 gennaio 1978, n. 14, della sosti tuzione 
di due m e m b r i del consiglio di ammin i ­
s t razione della fondazione Banco di Sar­
degna. 

Tale comunicaz ione è deferita alla VI 
Commissione p e r m a n e n t e (Finanze). 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 30 giugno 1997, pagina 8208, seconda 
colonna, vent idues ima riga, le parole: ot­
tobre 1996, sono sostituite dalle seguenti: 
febbraio 1997. 
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